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1. PREMESSE  
L’Istituto di Informatica e Telematica del Consiglio Nazionale delle Ricerche (di seguito, per brevità, 

l’Amministrazione) ha disposto l’espletamento di una gara per la fornitura dei servizi necessari a 

upgrade e aggiornamento web app Internetopoli dello IIT- Registro – Importo a base di gara 

39.500,00 € oltre iva    

 
L’affidamento avverrà mediante RDO A 5 FORNITORI e con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi 
degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. – Codice dei contratti pubblici (in seguito, 
per brevità, Codice).  

  

Il Responsabile Unico del Procedimento (in seguito, per brevità, RUP), ai sensi dell’art. 31 del 
Codice, è il Dott. Marco Conti  

2. DOCUMENTI DI GARA  
La documentazione di gara comprende: 

● Disciplinare di gara  
● Capitolato Tecnico;  
● Patto di integrità del CNR 
● Schema di contratto 

 
In considerazione della natura della fornitura oggetto della presente gara, non sussiste, ai sensi 
dell’art. 26 del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l’obbligo di procedere alla predisposizione del DUVRI e 
degli ulteriori documenti di cui all’art. 26 commi 3 e 3 ter del predetto decreto.  
 
La documentazione di gara è disponibile in formato elettronico, firmato digitalmente, sul sito 
http://www.urp.cnr.it (Sezione Gare). Per la lettura della documentazione firmata digitalmente è 
necessario dotarsi dell’apposito software per la verifica della firma digitale, rilasciato da uno dei 
certificatori iscritti all’Elenco di cui all’articolo 29 del d.lgs. 82/2005 e disponibile sul sito 
www.agid.gov.it. Sui suddetti siti Internet è disponibile la versione elettronica della documentazione 
in formato PDF/Word/Excel non firmata digitalmente. In caso di discordanza tra le due versioni in 
formato elettronico a prevalere sarà la versione firmata digitalmente. 

3. CHIARIMENTI  
È possibile ottenere chiarimenti in merito alla presente procedura mediante la proposizione di 
quesiti scritti da inoltrare almeno 5 giorni prima della scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte in via telematica attraverso la sezione del portale Mepa riservata alle 
richieste di chiarimenti, previa registrazione al portale stesso.  
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.   
Non sono previsti chiarimenti telefonici.  

http://www.urp.cnr.it/
http://www.urp.cnr.it/
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4. COMUNICAZIONI   
Anche ai sensi dell’art. 52 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., l’operatore economico con la presentazione 
dell’offerta elegge automaticamente domicilio nell’apposita “Area comunicazioni” ad esso riservata 
ai fini della ricezione di ogni comunicazione inerente alla presente procedura. L’operatore 
economico elegge altresì domicilio presso la sede e l’indirizzo di posta elettronica certificata che 
indica al momento della presentazione dell’OFFERTA.  
 
Nel caso di indisponibilità del Sistema, e comunque in ogni caso in cui l’Amministrazione lo riterrà 
opportuno, l’Amministrazione invierà le comunicazioni inerenti alla presente procedura per mezzo 
di posta elettronica certificata, all’indirizzo indicato dal concorrente.  
Ai medesimi fini, in caso di raggruppamento temporaneo o Consorzio ordinario di concorrenti, ogni 
operatore economico facente parte del raggruppamento temporaneo o del Consorzio, con la 
presentazione dell’offerta, elegge automaticamente domicilio nell’apposita area del Sistema ad essa 
riservata.  
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata 
al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.  
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 
gli operatori economici ausiliari.  
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati.  

5. OGGETTO DEL CONTRATTO E IMPORTO 
L’affidamento è a lotto unico:  

Tabella n. 1 

n.  
Descrizione 

servizi/beni  
CPV  CIG Importo  

1 

la fornitura dei servizi necessari a 

upgrade e aggiornamento web 

app Internetopoli dello IIT- 

Registro 

  

  

€. 39.500,00 

  

Importo totale a base d’asta 
  €. 39.500,00 

 

 
L’importo soggetto a ribasso al netto di IVA e/o di altre imposte e contributi di legge è pari ad € 
39.500,00 a Lotto Unico. 
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Non sono ammesse offerte in aumento. 
Il compenso sopra indicato è da considerarsi omnicomprensivo. Non saranno pertanto, in alcun 
modo, riconosciuti rimborsi per le spese sostenute, a qualsiasi titolo, dagli operatori economici per 
l’esecuzione del servizio. 
 
Per quanto riguarda i maggiori oneri derivanti da rischi di interferenza, si evidenzia che 
l’Amministrazione non ha provveduto alla redazione del DUVRI (Documento Unico di Valutazione  
dei Rischi da Interferenza), ai sensi del D.lgs. 81/2008, in quanto non sono rilevabili, al momento, 
rischi di tale tipo." 

6. LUOGO DI CONSEGNA 
Il luogo di consegna dei beni e servizi della fornitura dovrà essere effettuata presso l’indirizzo 
indicato in tabella, in accordo con il Direttore esecutivo del Contratto: 
 

# Prodotto Luogo di consegna e installazione 

Web App 
Internetopoli 

Istituto di Informatica e Telematica del CNR, Via Giuseppe Moruzzi 1, 56124 Pisa, Italia 
 

7. DURATA DELL’APPALTO E TEMPI DI CONSEGNA 
La durata complessiva del progetto è di mesi 18 dalla firma del contratto. Sono previsti ulteriori 
12 mesi, decorrenti dalla data del verbale di conformità, per attività di assistenza tecnica e 
manutenzione.  

8. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI Di PARTECIPAZIONE  
Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente 
gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in 
possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli.  

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.   

È vietato ai concorrenti di partecipare ai singoli lotti in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 
prosieguo, aggregazione di imprese di rete).  

È vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.   

È vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto in aggregazione di imprese di rete, di 
partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono 
presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata.  

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede 
di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in 
qualsiasi altra forma, ai presenti lotti. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il Consorzio 
sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del Codice penale.  
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Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate 
designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, 
indicare un altro soggetto per l’esecuzione.  

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. 
In particolare:  

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 

mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso 

dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese 
retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 

priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete 

partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora 

in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi 

mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate 

tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le 

imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di 
queste;   

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti 

di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del 

raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative 

regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).  

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 
dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).   

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere 
assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) ovvero da una sub-
associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di 
imprese di rete.   

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 
organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste 
partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza 
della ripartizione delle quote di partecipazione.  
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Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 5 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la 
qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad 
una procedura concorsuale.  

9.  REQUISITI GENERALI   
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistano cause di esclusione di cui all’art. 
80 del Codice.  
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165.  
La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/Patto di integrità 
costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17, della l. 190/2012.   

10. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA  
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 
seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 
devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 
2016 [ai sensi degli articoli 81, commi 1 e 2, nonché 216, comma 13 del Codice, le stazioni appaltanti 
e gli operatori economici utilizzano la banca dati AVCPass istituita presso ANAC per la comprova dei 
requisiti].  
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 
qualificazione richiesta dal presente disciplinare.   

11. REQUISITI DI IDONEITA’ 
Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure 
nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto 
della presente procedura di gara.  
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 
quale è stabilito.  
Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.  

12. SUBAPPALTO 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o 
concedere in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice e art. 49 comma 1 
del DL 77/2021 convertito con Legge 29 luglio 2021, n. 108; in mancanza di tali indicazioni il 
subappalto è vietato. 
Al ricorrere delle condizioni di cui all’art. 105 del Codice, la Stazione Appaltante provvede al rilascio 
dell’autorizzazione al subappalto. 
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Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3, del 
Codice. 

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 
istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.   
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 
attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:   
Il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;  
L’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono 
sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;  
La mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può essere 
oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;  
La mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di partecipazione 
gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi 
rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data 
certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta;  
La mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 
in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 
del Codice) sono sanabili.  
 
Ai fini della sanatoria l’Amministrazione, per il tramite del RUP, assegna al concorrente un congruo 
termine - non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.   
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 
l’Amministrazione può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio 
a pena di esclusione.  
In caso di inutile decorso del termine, l’Amministrazione procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura.  
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà dell’Amministrazione, 
per il tramite del proprio organo interno competente per la specifica fase, invitare, se necessario, i 
concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 
presentati.  
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14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA  
Tutti documenti relativi alla presente procedura fino all’aggiudicazione dovranno essere inviati 
all’Amministrazione, ove non diversamente previsto, esclusivamente per via telematica in formato 
elettronico attraverso il MEPA, ed essere sottoscritti, ove richiesto a pena di esclusione, con firma 
digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D. Lgs. n. 82/2005.  
L’ora e la data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo del portale Mepa.  
L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà essere presentata, a pena di esclusione, entro la data e 
l’ora indicata nella RDO sul portale MEPA. 
Si precisa che qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento del Sistema 
tale da impedire la corretta presentazione delle offerte, l’Amministrazione adotta i necessari 
provvedimenti al fine di assicurare la regolarità della procedura nel rispetto dei principi di cui all’art. 
30 del Codice, anche disponendo la sospensione del termine per la ricezione delle offerte per il 
periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento dei mezzi e la proroga dello 
stesso per una durata proporzionale alla gravità del mancato funzionamento. Nei casi di 
sospensione e proroga, il Sistema assicura che, fino alla scadenza del termine prorogato, venga 
mantenuta la segretezza delle offerte inviate. È consentito agli operatori economici che hanno già 
inviato l’offerta di ritirarla ed eventualmente sostituirla.   
La pubblicità di tale proroga avviene attraverso la tempestiva pubblicazione di apposito avviso 
presso la sezione Area Comunicazioni e secondo le indicazioni previste da presente disciplinare di 
gara. 

15. CONTENUTO DELL’OFFERTA 
L’Offerta dovrà essere composta, a pena di esclusione, dalle seguenti n. 3 buste virtuali: 

● Busta A – “Documentazione Amministrativa”. 
● Busta B – “Offerta Tecnica” 
● Busta C – “Offerta Economica”. 

I soggetti interessati dovranno presentare sul Portale MePA entro e non oltre il termine e con le 
modalità stabilite dal presente disciplinare, i seguenti documenti. 

15.1. Busta A – “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
Nella busta A - Documentazione amministrativa -   dovrà essere contenuta la seguente 
documentazione: 
a) Originale o copia autentica del documento comprovante i poteri di firma in caso di procuratore; 
b) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 

concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 
49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria;  

c) Attestazione del pagamento del contributo ANAC 
d) Patto d’integrità; 
e) Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati: 
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i. Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 

1. copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

2. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del 

servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

ii. Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

1. atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del 

soggetto designato quale capofila; 

2. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del 

servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati; 

iii. Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti, 

dichiarazione attestante: 

1. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

2. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo 

ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 

conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 

mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

3. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del 

servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 

iv. Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica: 

1. copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 

del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza 

della rete; 

2. dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 

quali imprese la rete concorre;  

3. dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in 

caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

aggregati in rete; 

v. Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica: 

1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, 

recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa 

mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
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autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non 

può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma 

della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

2. dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in 

caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

aggregati in rete; 

vi. Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 

ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle 

forme del RTI costituito o costituendo: 

1. in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico 

o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 

del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario 

e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma 

dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005; 

2. in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente 

aderente al contratto di rete, attestanti: 

i. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

ii. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 

materia di raggruppamenti temporanei; 

iii. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete; 

iv. Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla 

mandataria con scrittura privata. 

 
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura 
privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 
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15.2. Busta B – “OFFERTA TECNICA” 
Il concorrente deve, a pena di esclusione dalla gara, inviare e fare pervenire all’Amministrazione la 
propria Offerta Tecnica, secondo la seguente procedura:   

• Invio attraverso l’inserimento sul Portale MePA delle informazioni relative alle 

caratteristiche tecniche dell’offerta richieste (compilazione delle schede tecniche); le 

caratteristiche tecniche verranno riportate su una dichiarazione generata dal Sistema in 

formato PDF “Offerta tecnica”, che il concorrente dovrà presentare a Sistema dopo averla: 

i) scaricata e salvata sul proprio PC; ii) sottoscritta digitalmente;   

• Invio attraverso l’inserimento a Sistema della Relazione Tecnica sottoscritta digitalmente, 

comprensiva di eventuali allegati alla medesima, che illustri compiutamente le 

caratteristiche dei beni offerti.   

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante del 
concorrente o da un suo procuratore munito di giusta procura.  
Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda.   

15.3. Busta C “OFFERTA ECONOMICA”  
Con riferimento alla presente procedura, il concorrente dovrà, a pena di esclusione dalla gara, 
inviare e fare pervenire all’Amministrazione attraverso il MEPA, la propria Offerta economica, in 
relazione al lotto per il quale si partecipa, secondo la seguente procedura:   

● Inserimento nell’apposita sezione del Sistema dei valori richiesti con modalità solo in cifre; 
● tali valori verranno riportati su una dichiarazione d’offerta generata dal Sistema in formato 

PDF “Offerta economica”, che il concorrente dovrà presentare a Sistema dopo averla: i) 
scaricata e salvata sul proprio PC; ii) sottoscritta digitalmente. Verranno prese in 
considerazione fino a due cifre decimali. Qualora il concorrente inserisca valori con un 
numero maggiore di decimali, tali valori saranno arrotondati dal Sistema per difetto se la 
terza cifra è compresa tra 0 e 4, e per eccesso se la terza cifra è compresa tra 5 e 9. Ad 
esempio: 12,241 verrà arrotondato a 12,24; 12,245 verrà arrotondato a 12,25.  

L’Offerta economica deve contenere, a pena di esclusione, i seguenti elementi (valori richiesti):  
a) Il Prezzo complessivo, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri 

per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze non soggetti a ribasso.  
L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con firma digitale dal legale 
rappresentante del concorrente o da un suo procuratore. Nel caso di concorrenti associati, 
l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di 
cui al punto 14.1.  
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta indicato.  

16. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  
Il lotto unico sarà aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del Codice. 
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La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti 
punteggi:  
 

  PUNTEGGIO   

Offerta tecnica  80  

Offerta economica  20  

TOTALE  100  

 

Criteri di valutazione dell’offerta tecnica  

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 
sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi.  
Nella colonna punti D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il cui 
coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla Commissione 
giudicatrice.  
Nella colonna punti T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi i cui coefficienti 
fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di 
quanto specificamente richiesto.  
   

Tabella dei criteri discrezionali (D) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica   
 

  Criteri di 

valutazione  

Punti  

MAX  

Sub criteri di valutazione  Punti T Punti D 

    MAX  MAX  

1  

Rispondenza 

dell’offerta ai 

requisiti funzionali, 

tecnologici ed 

architetturali 

15  

Accuratezza e conformità generale 

dell’offerta rispetto agli obiettivi del 

capitolato  

  

6 

Completezza e caratteristiche di 

interazione del progetto, disegno 

armonico ed articolato dei 

componenti architetturali del 

progetto   

6  

Criteri di usabilità, gradevolezza  
3 

2  35 
Proposizione di scenari e meccaniche 

di gamification  
  15 
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Qualità  delle 

soluzioni proposte  

Proposizione del nuovo livello 
dedicato alla cybersecurity  
  

10 

Integrazione con l’architettura e la 
logica di navigazione già presente 10 

3  

Qualità  dei 

 servizi  

professionali per la 

realizzazione della 

nuova versione 

della web app e 

relativa  

organizzazione 

tecnica 

18 

Disponibilità e modalità organizzative 
per il supporto nella gestione e 
revisione contenuti attuali in base alle 
nuove meccaniche di gioco. 
 

  

8 

Tempi di allestimento e messa in 

opera della nuova web app, intesi 

come piano temporale complessivo 

di rilascio  

10 

4  

Esperienza 

dell’operatore 

economico in 

forniture analoghe 

in quello 

dell’appalto negli 

ultimi esercizi  

6  

Fino a 1 anno 0  

Fino a 4 anni  2  

Fino a 7 anni  4 

  

oltre 7 anni  6  

ulteriore periodo di manutenzione e 

assistenza di almeno 12 mesi  

3  

proposta di ulteriori giochi educativi 

attinenti 

3  

  Totale  80    12 68  

 

Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta tecnica e calcolo 
punteggio offerta tecnica ed economica 
Criteri soggetti a valutazione discrezionale: a ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un 
punteggio discrezionale nella colonna “D” della tabella, è attribuito un coefficiente unico, variabile 
da zero ad uno, come segue:  

• Ciascun commissario attribuisce discrezionalmente un coefficiente variabile da zero ad 

uno, sulla base della propria valutazione, utilizzando i seguenti livelli:  

✓ Ottimo = 1  
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✓ Buono = 0,8  

✓ Adeguato = 0,6  

✓ Parzialmente adeguato = 0,4  

✓ Inadeguato = 0,0  

• La Commissione calcola la media dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari al fine di 

determinare il coefficiente unico;  

 
Criteri soggetti a valutazione tabellare: quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio 
tabellare identificato dalla colonna “T” della tabella, il relativo punteggio è assegnato, 
automaticamente e in valore assoluto, sulla base della presenza o assenza nell’offerta, 
dell’elemento richiesto oppure in funzione del valore offerto della caratteristica tecnica.  
Occorre poi procedere ad una doppia riparametrazione del punteggio tecnico come segue: 
Prima Riparametrazione: al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo criterio 
nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato. La c.d. 
“riparametrazione” si applica ai criteri di natura qualitativa nonché a quei criteri di natura 
quantitativa, la cui formula non consenta la distribuzione del punteggio massimo. La stazione 
appaltante procederà ad assegnare al concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto su un 
singolo criterio il massimo punteggio previsto per lo stesso e alle altre offerte un punteggio 
proporzionale decrescente. 
Seconda Riparametrazione: al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel punteggio 
tecnico complessivo nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene 
nuovamente riparametrato secondo la seguente formula: 

 

C(i)R = [C(i)/C(imax)] * Pmax 

Dove: 

C(i)R  = offerta i-esima riproporzionata  

C(i)    = offerta i-esima  

C(imax) = offerta con punteggio maggiore 

Pmax = punteggio massimo attribuibile (80,00 punti) 

 
Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 50 
punti per il punteggio tecnico complessivo conseguito prima della riparametrazione. Il concorrente 
sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alla predetta soglia.  
 
Punteggio economico  
Il fornitore dovrà inserire a Sistema il prezzo unitario offerto (IVA esclusa) espresso in euro, in 
modalità solo in cifre con 2 cifre decimali. Il sistema procederà al calcolo del valore complessivo 
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offerto moltiplicando le quantità richieste dalla Stazione appaltante per il prezzo unitario offerto 
per ciascun prodotto.  
Il punteggio dell’offerta economica (PE) è attribuito mediante il cd. metodo della proporzionalità 
inversa (Interdipendente) illustrato in Formula 1.  

𝑃𝐸 = 𝑃𝐸𝑚𝑎𝑥  ×
𝑃𝑚𝑖𝑛

𝑃
  

 

𝑃𝐸𝑚𝑎𝑥 Massimo punteggio attribuibile 
𝑃𝑚𝑖𝑛  [prezzo più basso] tra quelli offerti in gara 

  P prezzo (valore) offerto dal concorrente 
  PE punteggio dell’offerta economica attribuito al 

concorrente 
 

Formula 1: formula usata per il calcolo del punteggio relativo all’offerta economica da attribuire ai 
concorrenti 

Non sono ammesse offerte in aumento. 
Punteggio totale 
La migliore offerta sarà determinata dal punteggio complessivo (Ptotale) più alto, che sarà ottenuto 
sommando il punteggio relativo al criterio “Punteggio Tecnico” (PT) ed il punteggio relativo al 
criterio “Punteggio Economico” (PE): Ptotale = PT + PE.  
 

17. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA:  
VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
Il RUP procederà, in seduta pubblica, operando attraverso il Sistema, allo svolgimento delle 
seguenti attività:  

a) Verifica della ricezione delle offerte tempestivamente presentate e della loro composizione. 

La tempestività della ricezione delle offerte è riscontrata dalla presenza a Sistema delle offerte 

medesime in quanto, come meglio stabilito in precedenza, le eventuali offerte intempestive ed 

incomplete (ovvero, manchevoli di una o più parti necessarie ed obbligatorie) non sono 

accettate dal Sistema medesimo e dunque nessuna offerta è presente a Sistema. Relativamente 

alla composizione che le stesse offerte siano composte di Documentazione amministrativa, 

Offerta tecnica e Offerta economica oltre ad eventuali allegati facoltativi, salva, in ogni caso, la 

verifica del contenuto di ciascun documento presentato;   

b) Successivamente il RUP procederà attraverso il Sistema alla apertura delle offerte 

presentate e, quindi, ad accedere all’area contenente la “Documentazione amministrativa” di 

ciascuna singola offerta presentata, mentre le Offerte tecniche e le Offerte economiche 

resteranno segrete, chiuse/bloccate a Sistema e, quindi, il relativo contenuto non sarà visibile 

né al RUP né alla Commissione di gara né all’Amministrazione né alla Consip S.p.A., né ai 

concorrenti, né a terzi; pertanto, il Sistema consentirà l’accesso alla Documentazione 

amministrativa e il RUP procederà alla verifica della presenza dei documenti richiesti ed ivi 

contenuti;  
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c) Verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel 
presente disciplinare;  

d) Attivare, se del caso, la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 13;  

e) Redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;  

f) Adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di 

gara.  

Si precisa che alla prima seduta pubblica (ed alle successive sedute pubbliche di apertura delle 
offerte tecniche ed economiche) potrà assistere ogni concorrente collegandosi da remoto al 
Sistema tramite propria infrastruttura informatica.   
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, l’Amministrazione si riserva di chiedere 
agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 
complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento 
della procedura.   
Tale verifica potrà avvenire, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, anche attraverso 
l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 
157/2016.  

18. COMMISSIONE GIUDICATRICE  
La Commissione giudicatrice (nel seguito, per brevità, Commissione) è nominata, ai sensi dell’art. 
77 del Codice, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un 
numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del 
contratto.  
In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 
9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione all’Amministrazione.  
La Commissione è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte (cfr. Linee guida 
ANAC n. 3 del 26 ottobre 2016).   
L’Amministrazione pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente” la composizione della Commissione e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, 
comma 1 del Codice.   

19. APERTURA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE   
Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà a 
consegnare gli atti alla Commissione.  
La Commissione, in seduta pubblica, la cui data sarà comunicata ai concorrenti ammessi tramite il 
Sistema, procederà all’apertura dell’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti 
richiesti dal presente disciplinare.   
In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 
tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando 
e nel presente disciplinare.  
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Successivamente, la Commissione procederà, in seduta aperta al pubblico, la cui data sarà 
preventivamente comunicata tramite il portale Mepa ai concorrenti ammessi, all'apertura delle 
Offerte economiche.  
Nella medesima seduta aperta al pubblico, la Commissione renderà visibili ai concorrenti 
attraverso il portale:   

a) i “punteggi tecnici” (PT) attribuiti alle singole offerte tecniche;  

b) darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti;  

c) in seguito alle attività di sblocco e apertura delle offerte economiche, i prezzi offerti. 

La relativa valutazione potrà avvenire anche in successiva seduta riservata, secondo i criteri e le 

modalità indicati.  L’Amministrazione procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro 

numerico finale per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.   

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 
punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in 
graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio tecnico.  
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 
stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in 
seduta pubblica, le cui modalità saranno successivamente definite dall’Amministrazione.  
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, 
e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la 
commissione, chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo 
quanto indicato al successivo punto 21.  
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la 
commissione provvede a comunicare, tempestivamente al RUP che procederà, sempre, ai sensi 
dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per:   

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 

elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nella documentazione 

amministrativa e nell’offerta tecnica;  

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai 

sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, 

ivi comprese le specifiche tecniche;  

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, 

in quanto la Commissione ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura 

della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in 

aumento rispetto all’importo a base di gara.  

  

20. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE  
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base 
a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto 
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necessario, della Commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle 
offerte che appaiono anormalmente basse.  
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad 
individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà dell’Amministrazione procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse.  
Il RUP richiede per iscritto al concorrente, la presentazione delle spiegazioni, se del caso indicando 
le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.  
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.  
Il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della Commissione, esamina in seduta riservata le 
spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può 
chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo 
per il riscontro.   
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 
che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili.  

21. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO  
La stazione appaltante si riserva la più ampia facoltà di procedere all’aggiudicazione nel caso di 
una sola offerta.  

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di 
congruità delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del 
concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo 
al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti.  
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, 
l’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 
comma 12 del Codice.  
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, 
sull’offerente cui l’Amministrazione ha deciso di aggiudicare l’appalto.   
Prima dell’aggiudicazione, l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 
concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del 
Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con 
riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 
del medesimo Codice. Tale verifica potrà avvenire anche attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass.  
L’Amministrazione, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli 
artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.   
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti.  
In caso di esito negativo delle verifiche, l’Amministrazione procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione nonché alla segnalazione all’ANAC. L’Amministrazione aggiudicherà, quindi, al 
secondo in graduatoria procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.  
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Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, 
scorrendo la graduatoria.  
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-
bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011.  
Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 D. Lgs. 159/2011 dalla consultazione della 
Banca dati, l’Amministrazione procede alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa 
antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati 
elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011.  
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 
(trentacinque) giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di 
aggiudicazione.  
La stipula avrà luogo entro 60 (sessanta) giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai 
sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con 
l’aggiudicatario.   
Prima della stipulazione del contratto l’aggiudicatario dovrà presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del 
Codice.  
Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata.  
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 
2010, n. 136.  
Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice l’Amministrazione interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine 
di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento della 
fornitura.  

22. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE   
Qualunque controversia relativa alla procedura di gara sarà di esclusiva competenza del giudice 
amministrativo, il cui tribunale competente, nel caso del presente appalto, è il T.A.R. Lazio, Roma.  
Ai sensi dell’art. 120, comma 4, del d.lgs. 104/2010 si informa che il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche fruisce del patrocinio dell’Avvocatura dello Stato.  
Dopo la sottoscrizione del contratto, per qualsiasi controversia che non possa venire risolta in via 
amichevole, sarà competente esclusivo il Foro di Roma, rimanendo espressamente esclusa la 
compromissione in arbitri.   

23. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), così come modificato ed integrato dal d.lgs. n. 101/2018 di adeguamento della 
normativa nazionale al Regolamento Europeo 2016/679 (General Data Protection Regulation o 
GDPR), relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali 
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nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche “Regolamento UE” o “GDPR”), 
l’Amministrazione fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali.  

Finalità del trattamento  

- I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la 

sussistenza dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in 

particolare, ai fini della verifica delle capacità amministrative e tecnico-economiche di tali 

soggetti, nonché ai fini dell’aggiudicazione, in adempimento di precisi obblighi di legge 

derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica;   

- I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della 

stipula del Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per 

la gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del Contratto medesimo.   

- Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e 

statistici nel rispetto e delle norme previste dal Regolamento UE.  

Base giuridica e natura del conferimento  
Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti 
dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti 
dall’Amministrazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il 
concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza 
dall'aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto.   
Natura dei dati trattati  
I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura:  

i. Dati personali comuni (es. anagrafici e di contatto);  

ii. Dati relativi a condanne penali e a reati (c.d. “giudiziari”) di cui all’art. 10 Regolamento UE, 

limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla 

vigente normativa applicabile ai fini della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. 

Non vengono, invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie particolari di dati personali” 

(c.d. “sensibili”), ai sensi, di cui all’art. 9 Regolamento UE.   

Modalità del trattamento dei dati  
Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e 
la riservatezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici 
e telematici idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento 
UE. Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati I dati potranno essere:  

● trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione 
del Contratto, dal personale di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, 
nonché dagli uffici che si occupano di attività per fini di studio e statistici;  

● comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di 
consulenza o assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed 
all’esecuzione del Contratto, anche per l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore 
o fini statistici;  
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● comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e 
di collaudo che verranno di volta in volta costituite;  

● comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei 
limiti consentiti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241;  

● comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla 
Determinazione AVCP n. 1 del 10/01/2008.  

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto 
saranno diffusi tramite il sito internet http://www.urp.cnr.it, sezione Gare.  
Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza 
amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; 
nonché art. 29 D. Lgs. n. 50/2016), il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i 
dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, 
ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet http://www.cnr.it, sezione “Amministrazione 
Trasparente”.   
I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di 
obblighi di legge; in tal caso il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del 
Regolamento UE.  
Periodo di conservazione dei dati  
Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in 
ragione delle potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche 
in forma aggregata, per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE.  
Processo decisionale automatizzato  
Nell’ambito della fase di gara, non è presente alcun processo decisionale automatizzato.  
Diritti del concorrente/interessato  
Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente 
all’Amministrazione.   
All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE. In 
particolare, l’interessato ha il diritto di: i) ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o 
meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri 
dati personali per conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari 
o le categorie di destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli 
stessi o i criteri utilizzati per determinare tale periodo; iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, 
la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, può 
opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà 
applicabile nei limiti di cui all’art. 20 del regolamento UE.   
Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perviene 
nei termini di legge e/o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi 
all'autorità giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante 
apposito reclamo, ricorso o segnalazione.   
Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati  

http://www.urp.cnr.it/
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Titolare del trattamento è il Consiglio Nazionale delle Ricerche, Piazzale Aldo Moro n. 7 – 00185 
Roma.  
Responsabile del trattamento dei dati personali è il Direttore dell’IIT i cui dati di contatto sono e-
mail: direttore.iit@cnr.it.  
Ai sensi degli Artt. 37 e ss. del predetto Regolamento relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati, il Consiglio Nazionale delle Ricerche con provvedimento del 
Direttore Generale n° 103/2020 del 15/10/2020 ha designato il Responsabile per la Protezione dei 
Dati (RPD o DPO). 
 email: rpd@cnr.it, cui dovranno essere indirizzate tutte le richieste in merito al trattamento dei 
dati personali conferiti e all'esercizio dei diritti.  
L’elenco aggiornato dei responsabili e degli incaricati al trattamento è custodito presso la sede del 
Titolare del trattamento.  
Consenso al trattamento dei dati personali  
Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’OFFERTA e/o la sottoscrizione 
del Contratto, il legale rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto 
ed acconsente espressamente al trattamento come sopra definito dei dati personali, anche 
giudiziari, che lo riguardano. Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa 
e di consenso, ove necessario, nei confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti 
dati personali nell’ambito della procedura di affidamento, per quanto concerne il trattamento dei 
loro Dati personali, anche giudiziari, da parte dell’Amministrazione per le finalità sopra descritte.  
  

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 
 

Dott. Marco Conti 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
Procedura negoziata sotto soglia -  Rdo con modalità telematica su  Mepa  a 5 fornitori per 
l’affidamento dell’appalto avente ad oggetto la fornitura dei servizi necessari a upgrade e 
aggiornamento web app Internetopoli dello IIT- Registro. 
 
 

 

CAPITOLATO TECNICO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



24 

 

1. PREMESSA 
Il presente appalto è disposto dalla Stazione Appaltante Istituto di Informatica e Telematica del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche (nel seguito, per brevità, Stazione Appaltante), sede di Pisa, 
nell’ambito del Progetto “Registrazione dei nomi a dominio nel ccTLD.it”.   

1.1. Contesto Operativo 
Il CNR-IIT - Istituto di Informatica e Telematica del Consiglio Nazionale delle Ricerche - gestisce il 
Registro italiano dei nomi a dominio di Internet (di seguito IIT-Registro o semplicemente Registro) 
che è responsabile dell’assegnazione dei nomi a dominio nel ccTLD (country code Top Level Domain) 
.it (ISO 3166). 
Il primo nome a dominio registrato è stato "cnuce.cnr.it". La storia di Internet in Italia inizia nel 1987, 
dall'allora Istituto CNUCE di Pisa, a pochi passi dalla Torre pendente. Da oltre 30 anni i nomi a targa 
italiana sono stati sempre gestiti dal CNR: un patrimonio di conoscenze e opportunità, ricerca e 
innovazione. Oggi il Registro .it, inserito nell'Istituto di Informatica e Telematica di Pisa, ha nel suo 
database oltre 3.450.000 di nomi e svolge un'attività complessa (http://www.registro.it). 
I principali partner diretti dello IIT-Registro per la registrazione dei domini .it sono rappresentati 
dalle circa 1300 società specializzate nella fornitura di servizi internet (connettività, posta 
elettronica, hosting, ecc.) e nella gestione per conto terzi di tutte le pratiche sui domini. Queste 
organizzazioni - in prevalenza italiane e di varia dimensione e tipologia - denominate 
convenzionalmente Registrar, hanno sottoscritto con lo IIT un contratto per la registrazione e il 
mantenimento dei nomi a suffisso .it. 
Lo IIT, nella funzione di Registro, svolge una serie di attività ed eroga i servizi riservati ai Registrar 
al fine dello svolgimento dei compiti connessi alla registrazione e al mantenimento dei nomi a 
dominio a favore dei registranti finali. 
Nella strategia di comunicazione dello IIT e del Registro hanno molta importanza le azioni di 
disseminazione della cultura di Internet nelle scuole di ogni ordine e grado. Queste attività sono 
raccolte e svolte all’interno del progetto “Ludoteca del Registro .it” 
(https://www.ludotecaregistro.it). 
Attraverso giochi di gruppo, risorse multimediali e mini laboratori, la Ludoteca del Registro .it rende 
i bambini protagonisti di un’esperienza che li porta a conoscere le norme che consentono il 
funzionamento di Internet, le sue potenzialità, i comportamenti corretti da adottare, stimolando 
riflessioni sull’utilizzo dei social media, sulla pubblicazione dei contenuti in Rete, il rispetto della 
privacy e la propria identità digitale. 
I laboratori didattici, oltre che degli strumenti offline, si avvalgono di Internetopoli 
(https://www.internetopoli.it), il nome dell’applicazione multimediale realizzata dalla Ludoteca 
del Registro .it, uno strumento didattico che aiuta i docenti a proporre alle loro classi un percorso 
di gioco e studio dei temi della Rete. 
La metafora della città è lo scenario della web app (compatibile con la Lim) articolata in otto livelli 
con contenuti di vario tipo: testi, rappresentazioni grafiche, quiz interattivi, video tutorial, cartoni 
animati, presentazioni, inserti di film. Inoltre, a corredo della web app, sono disponibili una serie di 
giochi, intesi a verificare e consolidare l'apprendimento dei concetti sviluppati nella web app. Se 

https://www.ludotecaregistro.it/
https://www.internetopoli.it/
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utilizzata in tutte le sue potenzialità, l’applicazione diventa per gli insegnanti uno strumento di 
apprendimento digitale, aperto, polisemico e multitasking, a misura quindi di nativo digitale. 

2. DESCRIZIONE DELLA FORNITURA OGGETTO DELL’APPALTO 
Il presente appalto ha come oggetto la fornitura dei servizi necessari per l'upgrade e 
l'aggiornamento web app Internetopoli (https://www.internetopoli.it) dello IIT- Registro. 
Il sito di Internetopoli, la web app e i giochi sono realizzati su piattaforme diverse ma integrate.  
Attualmente il CMS di gestione front end del sito è Wordpress, versione 4.9.11 e la libreria AngularJs 
risulta obsoleta poiché non più mantenuta da Google. 
Si richiede pertanto l’upgrade e l’aggiornamento della web app, dei giochi e del sito di supporto, 
individuando metodi e strumenti innovativi in grado di coinvolgere e motivare i ragazzi, utenza 
target del portale e l’aggiunta un livello dedicato alla cybersecurity  
Le caratteristiche indicate al successivo paragrafo dovranno essere obbligatoriamente indicate 
nell'offerta. È facoltà del concorrente inserire all’interno della Relazione Tecnica, oltre a tutte le 
informazioni che illustrano compiutamente la fornitura offerta, la disponibilità di eventuale 
documentazione integrativa e/o accessoria. 
Si evidenziano le caratteristiche obbligatorie che devono essere rispettate, nella stesura della 
relazione tecnica: 

● descrizione in dettaglio l’intero progetto di aggiornamento della web app;  
● descrizione del nuovo livello dedicato alla cybersecurity e integrazione con l’architettura e 

la logica di navigazione già presente; 
● descrizione degli scenari e delle meccaniche di gamification proposte che devono 

accompagnare l’utente attraverso dinamiche ingaggianti come ad esempio sfide fra singoli 
e gruppi (Scuole, singole classi) oppure missioni da completare. 

Tutti i componenti dei servizi dovranno essere dimensionati al fine del raggiungimento degli 
obiettivi di progetto, secondo stime numeriche e valutazioni effettuate dall’Operatore Economico 
affinché l’intera attuazione del progetto stesso ed il suo mantenimento funzionale, per l’intero 
periodo di aspettativa di vita operativa del bene, venga effettuato senza alcun onere aggiuntivo a 
carico dell’Amministrazione e senza necessità di acquisizione di ulteriori licenze o sottoscrizione di 
contratti di fornitura e servizi con altri soggetti. 

La fornitura dovrà inoltre comprendere le seguenti prestazioni:  

a) consegna ed installazione da remoto presso i server dell’Istituto di Informatica e Telematica 

nel rispetto della vigente normativa in materia;  

b) test di accettazione/verifica di conformità da remoto presso il luogo di consegna ed 

installazione, secondo procedure concordate con la Stazione Appaltante, che comprenda 

una verifica di conformità tecnica e funzionale. Si ritiene necessario eseguire un adeguato 

e approfondito test di accettazione a cura del personale CNR in collaborazione con il 

personale dell’Operatore economico aggiudicatario e di porre in essere tutti gli atti 
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necessari per verificare le specifiche tecniche della fornitura dichiarate dall’Aggiudicatario 

e comprese nelle clausole contrattuali;  

c) garanzia a copertura totale, assistenza tecnica, manutenzione ordinaria e manutenzione 

straordinaria di almeno 12 mesi a partire dall’emissione del certificato di verifica di 

conformità, con interventi da remoto quando applicabile, entro 5 giorni lavorativi dal 

ricevimento della richiesta. Nell’offerta dovrà essere esplicitata con chiarezza la validità 

della garanzia per l’Italia. 

3. Proposta grafica e organizzazione dei contenuti 
Nella progettazione della veste grafica della web app “Internetopoli” si dovranno prendere in 
considerazione almeno i seguenti punti: 

● la nuova versione della web app, oltre ad essere aggiornata nei contenuti, dovrà essere 
rinnovata nella struttura grafica e nell’interazione dell’utente con l’applicazione, usando 
uno stile ricco e accattivante, più vicino al gusto dei ragazzi nella visualizzazione delle 
varie sezioni e nell’introduzione agli argomenti e ai giochi. La  nuova ambientazione 
grafica di Internetopoli dovrà essere la stessa del videogioco "Nabbovaldo e il ricatto dal 
Cyberspazio" (https://www.ludotecaregistro.it/il-videogioco-nabbovaldo/) e dei Comics 
che hanno come protagonista Nabbovaldo (https://www.ludotecaregistro.it/comics/). I 
disegni sono stati realizzati da Gabriele Peddes 
(https://cargocollective.com/gabrielepeddes), che ne detiene i diritti di proprietà 
intellettuale; 

● è requisito indispensabile prevedere che nella strutturazione delle pagine nelle diverse 
sezioni e nei diversi livelli e giochi dell’applicazione oggetto della fornitura possano 
essere adottati layout diversificati, pur nel rispetto dei principi di uniformità di immagine, 
capaci di assicurare la riconoscibilità come unità contenutistiche indipendenti ed al 
contempo l’associazione di queste con il logo e l’ambiente della Ludoteca del Registro 
.it. 

Ogni aspetto grafico dovrà comunque essere approvato dal  Registro .it 

4. Pianificazione del progetto  
Le attività necessarie al raggiungimento dell’obiettivo previsto nell’oggetto della fornitura si 
articolano nelle seguenti 4 fasi. 

● Progettazione/aggiornamento della web app e dei giochi, previsione di revisione del sito web 
● Sviluppo dell'applicazione, del nuovo livello, aggiornamento dei giochi, aggiornamento sito 

web 
● Test dell'intero sistema: del sito, della web app e dei giochi 
● Rilascio dell'intero sistema: consegna di una copia completa da caricare sui server del 

Registro (caricamento a cura del Registro) 
 
 

https://www.ludotecaregistro.it/il-videogioco-nabbovaldo/)
https://www.ludotecaregistro.it/comics/)
https://cargocollective.com/gabrielepeddes)
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5. Termini e luogo di consegna 
I termini di consegna ed installazione dei beni e servizi, sono da intendersi in giorni naturali e 
consecutivi decorrenti dal giorno successivo alla sottoscrizione del contratto.  
 
La consegna e l’installazione dei beni e servizi della fornitura dovrà essere effettuata presso 
l’indirizzo indicato in tabella, in accordo con il Direttore esecutivo del Contratto: 
 

# Prodotto Luogo di consegna e installazione 

Web app 
‘Internetopoli’ 

Istituto di Informatica e Telematica del Cnr, Via Giuseppe Moruzzi 1, 56124 Pisa, Italia 

 

6. AVVIO E TERMINE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO  
Il Direttore dell’esecuzione del contratto (DEC), sulla base delle disposizioni del Responsabile Unico 
del Procedimento (RUP), dopo che il contratto è divenuto efficace, dà avvio all’esecuzione della 
prestazione, fornendo all’Aggiudicatario tutte le istruzioni e direttive necessarie e redigendo, 
laddove sia indispensabile in relazione alla natura e al luogo di esecuzione delle prestazioni, apposito 
verbale come meglio disciplinato all’Art. 19 del DM n° 49 del 7 marzo 2018 del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscano in 
via temporanea l’esecuzione dell’appalto si applicano le disposizioni di cui all’Art. 107 del D. Lgs. 
50/2016 e s.m.i. e all’Art. 23 del già citato DM. L’Aggiudicatario è tenuto a comunicare alla Stazione 
Appaltante l’intervenuta ultimazione delle prestazioni contrattuali. Il DEC, entro 5 giorni da tale 
comunicazione, effettua, in contradditorio con l’Aggiudicatario medesimo, i necessari accertamenti 
e trasmette al RUP, entro i successivi 5 giorni, il certificato di ultimazione della prestazione, che ne 
rilascerà copia conforme all’Aggiudicatario. 

7. PENALITÀ 
Per ogni giorno solare di ritardo nell’esecuzione della fornitura (e consegna e installazione) oggetto 
del presente contratto si applicherà una penale pari all’0,3 per mille dell’importo contrattuale, al 
netto dell’IVA.  
Nel caso in cui la prima verifica di conformità della fornitura abbia esito sfavorevole non si applicano 
le penali; qualora tuttavia l’Aggiudicatario non renda nuovamente la fornitura disponibile per la 
verifica di conformità entro i 30 giorni solari successivi al primo esito sfavorevole, ovvero la verifica 
di conformità risulti nuovamente negativa, si applicherà la penale sopra richiamata per ogni giorno 
solare di ritardo.  
Nell’ipotesi in cui l’importo delle penali applicabili superi l’importo pari al 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale, al netto dell’IVA, l’Ente risolverà il contratto in danno all’Aggiudicatario, 
salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale danno patito.  
Gli inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione di penali di cui ai precedenti 
periodi verranno contestati all’Aggiudicatario per iscritto.  
L’Aggiudicatario dovrà comunicare in ogni caso le proprie deduzioni nel termine massimo di 5 
(cinque) giorni lavorativi dalla stessa contestazione. Qualora dette deduzioni non siano accoglibili a 
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giudizio della Stazione Appaltante ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel 
termine indicato, si applicheranno le penali sopra indicate.  
Le penali verranno regolate dalla Stazione Appaltante, o sui corrispettivi dovuti all’Aggiudicatario 
oppure sulla garanzia definitiva. In quest’ultimo caso la garanzia definitiva dovrà essere reintegrata 
entro i termini fissati dalla Stazione Appaltante.  

 

8. ONERI ED OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO  
L’aggiudicatario si impegna ad eseguire le prestazioni oggetto del presente contratto, senza alcun 
onere aggiuntivo, salvaguardando le esigenze della Stazione Appaltante e di terzi autorizzati, senza 
recare intralci, disturbi o interruzioni all’attività lavorativa in atto.  
Rinuncia a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso nel caso in cui lo svolgimento delle prestazioni 
contrattuali dovesse essere ostacolato o reso più oneroso dalle attività svolte dalla Stazione 
Appaltante e/o da terzi.  
È direttamente responsabile dell’inosservanza delle clausole contrattuali anche se questa dovesse 
derivare dall’attività del personale dipendente di altre imprese a diverso titolo coinvolto.  
Deve avvalersi di personale qualificato in regola con gli obblighi previsti dai contratti collettivi di 
lavoro e da tutte le normative vigenti, in particolare in materia previdenziale, fiscale, di igiene ed in 
materia di sicurezza sul lavoro.  
Risponderà direttamente dei danni alle persone, alle cose comunque provocati nell’esecuzione 
dell’appalto che possano derivare da fatto proprio, dal personale o da chiunque chiamato a 
collaborare. La Stazione Appaltante è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro 
dovesse accadere al personale di cui si avvarrà l’Aggiudicatario nell’esecuzione del contratto.  
Si fa carico, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, di tutti gli oneri ed i rischi 
relativi alle attività ed agli adempimenti occorrenti all’integrale espletamento dell’oggetto 
contrattuale, ivi compresi, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, gli oneri relativi ad 
eventuali spese di viaggio e di missione per il personale addetto alla esecuzione della prestazione, 
nonché i connessi oneri assicurativi.  
Inoltre l’aggiudicatario si obbliga a quanto segue:  
- ad eseguire le prestazioni oggetto del presente contratto a perfetta regola d’arte e nel rispetto 

di tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore e di quelle che dovessero 
essere emanate nel corso del presente contratto, nonché secondo le condizioni, le modalità, i 
termini e le prescrizioni contenute nel presente contratto e nei suoi allegati;  

- per consentire il corretto svolgimento del progetto entro i termini indicati nel presente 
capitolato, tutte le persone coinvolte nello svolgimento delle attività dovranno, quindi, operare 
in stretto coordinamento con il Registro .it; 

- Costituzione della garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del Codice degli Appalti 

9. PROPRIETÀ INTELLETTUALE E DIRITTI DI PRIVATIVA 
Il CNR acquista la proprietà piena ed esclusiva di tutto il materiale sviluppato per l’esecuzione del 
servizio, della proprietà intellettuale del software prodotto ad hoc con la sola eccezione dei diritti 
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morali ove applicabili. Sono fatti salvi in ogni caso i diritti connessi al software open source e alle 
licenze di software libero utilizzati per la realizzazione dei prodotti o servizi. 
Il CNR non assumerà alcuna responsabilità nel caso in cui l’Aggiudicatario fornisca soluzioni tecniche, 
estetiche o funzionali ed in genere opere dell’ingegno, simboli, segni distintivi o trovati, di cui altri 
detengano la privativa. L’Aggiudicatario assumerà l’obbligo di tenere indenne la Stazione appaltante 
da tutte le rivendicazioni, le responsabilità, perdite e danni pretesi da chiunque, nonché da tutti i 
costi, le spese o responsabilità ad essi relativi a seguito di qualsiasi rivendicazione di violazione dei 
diritti d’autore o di qualsiasi marchio italiano o straniero, derivante o che si pretendesse derivare 
dalla prestazione.  
Ciascuna parte si obbliga a dare immediato avviso all’altra di qualsiasi azione di rivendicazione o 
altri atti o fatti di terzi di cui al precedente comma, della quale sia venuta a conoscenza.  

10. DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO  
È vietata la cessione del contratto ai sensi dell’art. 105, comma 1 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Per quanto riguarda le modificazioni soggettive che comportino cessioni di azienda e atti di 
trasformazione, fusione e scissione relative all’Aggiudicatario, si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
L’Aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni 
modificazione intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura organizzativa. 

11. VERIFICHE E CONTROLLI  
Durante l’esecuzione del contratto, il Direttore dell’Esecuzione del Contratto si riserva la facoltà e il 
diritto di effettuare in qualunque momento verifiche e controlli sulla regolare esecuzione dei 
medesimi e di eseguire accertamenti sui prodotti e sulle attrezzature utilizzate, riservandosi la 
facoltà di ricusarli, ove fossero ritenuti non idonei nonché il diritto di fare ripetere l’esecuzione dei 
servizi qualora svolto senza osservare le prescrizioni del presente capitolato. La Stazione Appaltante 
si asterrà dal formulare osservazioni direttamente ai dipendenti dell’Appaltatore e rivolgerà le 
eventuali osservazioni al referente tecnico dell’Appaltatore. 

12. VERIFICA DI CONFORMITÀ DELLA FORNITURA 
La fornitura sarà soggetta a verifica di conformità per certificare che l'oggetto del contratto in 
termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato 
realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede 
di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 102 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
Le attività di verifica saranno effettuate entro 30 (trenta) giorni solari dalla data di consegna della 
fornitura.  

13. FATTURAZIONE E CONDIZIONI DI PAGAMENTO  
La fatturazione avverrà in un’unica soluzione o in alternativa, su richiesta dell’aggiudicatario, come 

di seguito indicato: 
● 30% dell’importo contrattuale a titolo di anticipo. L'erogazione dell'anticipazione, 

consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'articolo 32, comma 8, 
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del presente codice, è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma della prestazione. Il pagamento dell’anticipo avverrà entro 15 giorni dal 
ricevimento della garanzia suindicata; 

● 70% dell’importo contrattuale al termine dei nove mesi previa consegna del bene e 
pagamento entro 30 giorni dal positivo esito della verifica di conformità. 

La fattura dovrà essere emessa in forma elettronica ai sensi e per gli effetti del Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze N. 55 del 3 aprile 2013, inviando il documento elettronico al Sistema 
di Interscambio che si occuperà di recapitare il documento ricevuto all’Ente destinatario, 
identificata dal seguente Codice Univoco Ufficio – CUU “WD4UO9”. Le fatture sono soggette a “Split 
Payment”. La fattura, intestata all’Ente, dovrà contenere, pena il rifiuto della stessa: 
- La partita IVA dell’Ente: 02118311006; 

- Il riferimento al contratto (n° di protocollo e data); 

- CUP  

- Il CUU WD4UO9; 

- L’importo imponibile; 

- L’IVA; 

- Il totale della fattura; 

- L’oggetto del contratto; 

- Il codice IBAN del conto corrente dedicato di cui alla Legge 136/2010. 

Ai fini del pagamento del corrispettivo l’Ente procederà ad acquisire il documento unico di regolarità 
contributiva (D.U.R.C.), attestante la regolarità in ordine al versamento dei contributi previdenziali 
e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei 
dipendenti. L’Ente, in ottemperanza alle disposizioni previste dall’art. 48-bis del D.P.R. 602 del 29 
settembre 1973, con le modalità di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 
18 gennaio 2008 n. 40, parzialmente modificati dalla Legge 205/2017, per ogni pagamento di 
importo superiore ad euro 5.000,00 procederà a verificare se il beneficiario è inadempiente 
all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un 
ammontare complessivo pari almeno a tale importo. Nel caso in cui la società Equitalia S.p.A. 
comunichi che risulta un inadempimento a carico del beneficiario l’Ente applicherà quanto disposto 
dall’art. 3 del decreto di attuazione di cui sopra. L’Operatore economico, sotto la propria esclusiva 
responsabilità, renderà tempestivamente note all’Ente le variazioni che si verificassero circa le 
modalità di accredito di cui sopra. In difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni venissero 
pubblicate nei modi di legge, l’Operatore economico non potrà sollevare eccezioni in ordine ad 
eventuale ritardo del pagamento, né in ordine a pagamento già effettuato. In sede di liquidazione 
delle fatture potranno essere recuperate le spese per l’applicazione di eventuali penali, di cui 
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all’articolo 16 del presente contratto, l’Ente potrà sospendere, ferma restando l’applicazione delle 
eventuali penali, i pagamenti all’Operatore economico cui sono state contestate inadempienze 
nell’esecuzione della fornitura, fino al completo adempimento degli obblighi contrattuali (art. 1460 
C.C.). Tale sospensione potrà verificarsi anche qualora insorgano contestazioni di natura 
amministrativa. 

14. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
L’Aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 
13 agosto 2010 n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni.  
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti di incasso o 
pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione 
del contratto ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della legge 13 agosto 2010 n.136. 
L’Aggiudicatario si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante e alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Roma della notizia dell’inadempimento 
della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

15.  RISOLUZIONE E RECESSO  
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 108 del d.lgs. 50/2016, la stazione appaltante, fatto salvo quanto 
previsto ai commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107 del d.lgs. 50/2016, può risolvere il contratto durante il 
periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) l’aggiudicatario  si è  trovato,  al  momento  dell’aggiudicazione  dell’appalto  in  una  delle 
situazioni di cui all’articolo 80, comma 1, per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui 
all’articolo 170, comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto 
essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero 
ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma 
dell’articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo; 

b) l’appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 
degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell’Unione 
europea in un procedimento ai sensi dell’articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in 
giudicato per violazione del presente codice. 

c) rifiuto ingiustificato per almeno 3 (tre) volte anche non consecutive, delle richieste della 
Stazione Appaltante; si evidenzia che, a titolo esemplificativo, può ritenersi “giustificato” 
quel rifiuto derivante da obiettive e ragionevoli difficoltà tecniche nell’eseguire la 
prestazione richiesta. 

In caso di risoluzione del contratto sarà facoltà del CNR di procedere allo scorrimento automatico 
della graduatoria approvata con determinazione di aggiudicazione definitiva, oppure di indire una 
nuova procedura di gara. 
Ai sensi dell’articolo 1455 Codice Civile, il CNR si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente il 
presente contratto nei seguenti casi di gravi inadempimenti: 

a) per sopravvenuti motivi di pubblico interesse; 
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b) in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell’ esecuzione degli obblighi e 
condizioni contrattuali; 

c) in caso di cessione dell’attività, oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento, di 
stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico 
dell’Aggiudicatario; 

d) per violazione degli obblighi di riservatezza; 
e) nel caso in cui la prestazione non sia stata eseguita nei termini prescritti, ovvero in caso di 

esito negativo dei controlli delle verifiche in corso di esecuzione, dai quali emerga un grave 
e reiterato inadempimento; 

f) qualora la Società perda i requisiti di carattere generale richiesti per l’affidamento del 
servizio previsti dall’articolo 80 del D. Lgs. n. 50 del 2016; 

g) per mancata osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 13/08/2010, n. 136. 
Ove il CNR ravvisi la sussistenza di una delle cause sopra descritte, provvederà a contestarle per 
iscritto all’impresa, tramite PEC fissando un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per le eventuali 
controdeduzioni. Decorso tale termine l’Amministrazione adotterà le determinazioni ritenute più 
opportune, dandone notizia motivata alla Società. La risoluzione del contratto viene disposta con 
atto del Direttore della Stazione Appaltante. 
Con la risoluzione del contratto sorge il diritto della Stazione appaltante di affidare a terzi la fornitura 
o la parte rimanente di questa, in danno della Società inadempiente. Allo stesso, pertanto, saranno 
addebitate le spese sostenute in più dal CNR rispetto a quelle previste dal contratto risolto. La 
risoluzione del contratto non esime la Società dalla responsabilità civile e penale in cui la stessa può 
incorrere per i fatti che hanno motivato la risoluzione. 
mente subiti.  

16. REGOLE DI CONDOTTA PER L’UTILIZZAZIONE DEL SISTEMA  
I concorrenti e, comunque, tutti gli utenti del Sistema sono tenuti ad utilizzare il Sistema stesso 
secondo buona fede ed esclusivamente per le finalità consentite e sopra specificate, e sono altresì 
responsabili per le violazioni delle disposizioni di legge e regolamentari, in materia di acquisti di beni 
e servizi della Pubblica Amministrazione e per qualunque genere di illecito amministrativo, civile o 
penale. 
I concorrenti e, comunque, tutti gli utenti del Sistema si obbligano a porre in essere tutte le condotte 
necessarie ad evitare che attraverso il Sistema si attuino turbative nel corretto svolgimento delle 
procedure di gara con particolare riferimento a condotte quali, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo: la turbativa d’asta, le offerte fantasma, gli accordi di cartello. 
In caso di inosservanza di quanto sopra, l’Amministrazione segnalerà il fatto all’autorità giudiziaria, 
all’Autorità Nazionale Anticorruzione, all’Osservatorio sui contratti pubblici di lavori, forniture e 
servizi per gli opportuni provvedimenti di competenza. 
Salvo il caso di dolo o colpa grave, Consip S.p.A. e il Gestore del Sistema non saranno in alcun caso 

ritenuti responsabili per qualunque genere di danno, diretto o indiretto, per lucro cessante o danno 

emergente, che dovessero subire gli utenti del Sistema, e, comunque, i concorrenti e le 
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Amministrazioni o terzi a causa o comunque in connessione con l’accesso, l’utilizzo, il mancato 

utilizzo, il funzionamento o il mancato funzionamento del Sistema e dei servizi dallo stesso offerti.  

Tutti i contenuti del sito www.acquistinretepa.it e, in generale, i servizi relativi al Sistema, forniti dal 

MEF, dalla Consip S.p.A. e dal Gestore del Sistema sono resi disponibili e prestati così come risultano 

dal suddetto sito e dal Sistema.   

Il MEF, la Consip S.p.A. ed il Gestore del Sistema non garantiscono la rispondenza del contenuto del 

sito www.acquistinretepa.it ed in generale di tutti i servizi offerti dal Sistema alle esigenze, necessità 

o aspettative, espresse o implicite, degli altri utenti del Sistema.  

La Consip S.p.A. ed il Gestore del Sistema, non assumono alcuna responsabilità nei confronti delle 

Amministrazioni per qualsiasi inadempimento dei Fornitori e per qualunque danno di qualsiasi 

natura da essi provocato.  

Con la Registrazione e la presentazione dell’offerta, i concorrenti manlevano e tengono indenne il 

MEF, la Consip S.p.A., l’Amministrazione ed il Gestore del Sistema, risarcendo qualunque 

pregiudizio, danno, costo e onere di qualsiasi natura, ivi comprese le eventuali spese legali, che 

dovessero essere sofferte da questi ultimi e/o da terzi, a causa di violazioni delle regole contenute 

nel presente Disciplinare di gara, dei relativi allegati, di un utilizzo scorretto od improprio del 

Sistema o dalla violazione della normativa vigente.   

A fronte di violazioni di cui sopra, di disposizioni di legge o regolamentari e di irregolarità nell’utilizzo 

del Sistema da parte dei concorrenti, oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente 

Disciplinare di gara, il MEF, la Consip S.p.A., l’Amministrazione ed il Gestore del Sistema, ciascuno 

per quanto di rispettiva competenza, si riservano il diritto di agire per il risarcimento dei danni, 

diretti e indiretti, patrimoniali e di immagine, eventualmente subiti.  
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